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Il Presidente 

      X Legislatura 

 

         LAVORI DELL’ASSEMBLEA 

                                                           31 luglio 2017 

                                                  Seduta ore 11.00 – 14.00 

                                                       Ordine del giorno 

       

 

 

1. Approvazione processi verbali sedute precedenti 

 

2. Comunicazioni del Presidente 

 

3. Esame del disegno di legge “Variazione al Bilancio di previsione finanziario per il 

triennio 2017-2019 della Regione Campania” Reg. Gen. 466* 

 

4. Elezione del Garante delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà 

personale – Legge regionale 24 luglio 2006, n. 18 

 

5. Esame della proposta di legge “Istituzione dell’Ufficio del Garante regionale delle 

persone con disabilità” Testo Unificato Reg. Gen. n. 422/436 

           

6. Mozione “Attivazione centri di riferimento polissonografia – Night Hospital” Reg. 

Gen. 158/4 

 

7.  Mozione “Diagnosi e cura del linfedema” Reg. Gen. 165/4 

 

8.  Mozione “Tutela corpo nazionale dei Vigili del Fuoco” Reg. Gen. 179/4 

 

9.  Mozione “Diabete mellito tipo due. Intervento presso il Ministero della Salute per 

chiedere di rendere prescrivibile dai medici di medicina generale i farmaci di nuova 

generazione” Reg. Gen. 210/4 

 

10.  Mozione “Istituzione del fascicolo del fabbricato” Reg. Gen. 220/4 

 

11.  Mozione “Individuazione dell’ex Caserma Andolfato in Santa Maria Capua Vetere 

(CE) quale ipotetica sede campana di Centro di Permanenza per il Rimpatrio (CPR) 

da parte del Ministero dell’Interno” Reg. Gen. 221/4 

 



 

 

 
 

12.  Mozione “Prevenzione e contrasto agli incendi boschivi” Reg. Gen. 222/4 

 

13.  Nomina del Presidente del Collegio dei revisori dei Conti del Consorzio per l’Area 

di Sviluppo Industriale di Napoli. Legge regionale 6 dicembre 2013, n. 19  

 

14.  Nomina del Presidente del Collegio dei revisori dei Conti del Consorzio per l’Area 

di Sviluppo Industriale di Benevento. Legge regionale 6 dicembre 2013, n. 19 

 

15.  Nomine gradimento ai sensi dell’articolo 48 dello Statuto (Allegato 1) 

 

 

*Se licenziato dalla Commissione competente 

 

 

Napoli, 26 luglio 2017            

                                   F.to      Presidente                                                       

                                                                                          Rosa D’Amelio                                                                                             

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

  Allegato 1 
 

 

                   GRADIMENTO AI SENSI DELL’ARTICOLO 48 DELLO STATUTO 

 

 

 

 

1) Reg.Gen.n.174/III 
Decreto Presidenziale n.230 del 21 giugno 2017 

Azienda per il Diritto allo Studio (ADISU). Nomina commissario liquidatore 

 

2) Reg.Gen.n.175/III 
Decreto Presidenziale n.237 dell’11 luglio 2017 

Nomina del Direttore del Consorzio Osservatorio dell’Appennino Meridionale 

 



 
 

 

              Seduta 31 luglio 2017 

 

Comunico che sono stati presentati i seguenti 

provvedimenti legislativi: 

 

 

1.“Variazione al Bilancio di previsione finanziario per il 

triennio 2017-2019 della Regione Campania”                 

Reg. Gen. 466 

Ad iniziativa della Giunta regionale – assessori Lidia 

D’Alessio e Lucia Fortini 

Assegnato alla II Commissione Consiliare Permanente per 

l’esame, alla VI per il parere e al Collegio dei Revisore dei 

Conti per la relazione  

 

 Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

Così resta stabilito 

 

2. “Istituzione centri di incontro per scambio 

intergenerazionale”       Reg. Gen. 467 

Ad iniziativa del consigliere Vincenzo Maraio 

Assegnato alla VI Commissione Consiliare Permanente per 

l’esame e alla II per il parere 

 Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

Così resta stabilito 



 

3. “Introduzione del sistema contributivo per la 

determinazione dell’importo dell’assegno vitalizio 

spettante ai consiglieri regionali” Reg. Gen. n. 468 

Ad iniziativa del consigliere Francesco Emilio Borrelli 

Assegnato alla I Commissione Consiliare Permanente per 

l’esame e alla II per il parere 

 

 Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

Così resta stabilito 
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Prot.n.

VI Commissione Consiliare Permanente
fliri:iiout’ e Cultura, Ricerco Scieurtfica, Politiche Sociali)

Nt C. NapoLi, 27 luglio 2017

C, p.c.

Al Presidente del Consiglio Regionale
Al Presidente della Giunta Regionale
All’Assessore regionale al Bilancio
All’Assessore regionale alle Politiche Sociali
AI Rappresentante del L’Opposizione
Al Presidente della 11 Commissione
Al Segretario Generale
Al Direttore Generale Attività Legislativa
Al Capo Gabinetto del Consiglio regionale

Ai Presidenti dei Gruppi Consiliari

LORO SEDI

OGGETTO: Disegno di Legge ad iniziativa della Giunta regionale -Assessori al Bilancio e alle
Politiche Sociali — Reg. Gen. n.466 -

Variazione al Bilancio di previsione finanziaria per il triennio 2017-2019.

Si comunica clic la VT Commissione Consiliare Permanente, nella seduta odierna, ha
espresso, a maggioranza dei presenti (Gruppi PD, Davvero Verdi, CD-SceLta Civica. Misto-lDV
con lasiensione di FI e M5S, parere favorevole in ordine all’approvazione dall’Assemblea
regionale dcl provvedimento indicato in oggetto.
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IL PRESIDENTE
- Tommaso Amabile -

C’onsiglio Regionale della c’anzpo;iia



XLegalmail Page I of I

aD
Data: Cia 27/07/2017 16:39
Da: PEC - Collegio Revisore dei Canti
A: protocollo.generale@consiglio.regione.campania.legalmail.it,

segretario.generaIe@consigIio.regione.campania.IegalmaiI.it,
fabbrocini.mag@corisigIio.regione.campania.IegaImaiI.it,
dg.l3@pec.regione.campania.it

Cc: assessore.dalessio@regione.campania.it,
antonietta.mastrocola@regione.campania.it

Oggetto: Variazione al bilancia di previsione finanziario per il triennio
2017-2019 Reg. Gen. n. 466

Allegato/i: Parere variazione bilancio 2017-2019 ddl 456 Reg Gen
466_,pdf.p7m(dimensione 86 KB)
Parere variazione bilancia 2017-2019 ddl 456 Reg Gen
466_. pdf(dimensione 84 KB)

Si allega il parere del Collegio dei revisori della Regione
Campania reso sul disegno di legge avente ad oggetto
“Variazione al bilancio di previsione finanziario
per il triennio 2017—2019” Reg. Gen. n. 466
Con osservanza.
Per il Collegio dei Revisori
Il Presidente
dott. Enrico Severini

40.0. Cbn,.gho R.naI. d.Ii C.mp.n..

P,otocoHo: 00125391! Data: 25(0712017 09:45
Uffkia S.wflr. Ganni.

Cbniflca:

IflhIHNIL IVI

https://webmailiegalmail.infocert.it/webmail/StamPa.iSP’?W_idWl 501170070709 27/07/2017



REGIONE
CAMPANIA

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

Parere sul disegno di legge avente ad oggetto

“Variazione al bilancio di previsione finanziario

per il triennio 2017-2019” Reg. Gen. n. 466

Organo di revisione

Enrico Severini (Presidente)

Vittoria Salvato (Componente)

SCt1SE f.t%IP&S;4

Luisa Valvano (Componente)



Il Collegio dei Revisori della Regione Campania, ricevuta dal Consiglio Regionale della
Campania, a mezzo posta elettronica, la nota prot. 0012257/U 24/07/2017 13,41,
contenente la richiesta del parere di competenza, sul disegno di legge “Variazione al
bilancio di previsione finanziario per il triennio 2017-2019” Reg. Gen. 466,

Premesso

- che il Consiglio Regionale della Campania, con legge regionale n. 4 del 20 gennaio
2017, ha approvato il bilancio di previsione finanziario per il triennio 2017-2019
della Regione Campania, in conformità con le disposizioni di cui al decreto
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, così come modificato ed integrato dal decreto
legislativo 10 agosto 2014, n. 126;

- che sul Bilancio Finanziario anno 2017, alla Missione 12 (Diritti Sociali, Politiche
Sociali e Famiglia), Programma 2 (Interventi per la disabilità), Titolo 1, risulta
stanziata la somma di euro 14.500.000,00;

- che la Giunta Regionale con la delibera n. 456 del 12/7/2017 ha proposto di
adeguare, nel Bilancio Finanziario anno 2017, la Missione 12 (Diritti Sociali,
Politiche Sociali e Famiglia), Programma 7 (Programmazione e governo della rete
dei servizi socio-sanitari e sociali), Titolo 1, la quale è deputata ad accogliere le
risorse destinate agli ambiti territoriali che finanziano in aggiunta alle risorse
nazionali le politiche sociali per tutte le progettualità e le spese sociali
programmate attraverso lo strumento dei Piani di Zona, di euro 14.500.000,00,
mediante prelevamento di una somma di pari importo dalla Missione 12 (Diritti
Sociali, Politiche Sociali e Famiglia) Programma 2 (Interventi per la disabilità)
Titolo 1, con contestuale adeguamento del “Prospetto Verifica Rispetto dei Vincoli
di Finanza Pubblica”;

- che tale modifica si rende necessaria, in quanto la Missione 12 (Diritti Sociali,
Politiche Sociali e Famiglia), Programma 7 (Programmazione e governo della rete
dei servizi socio-sanitari e sociali), Titolo 1, risulta con risorse finanziarie
incapienti;

Presa Visione

della Proposta di Legge Regionale concernente “Variazione al bilancio di previsione
finanziario per il triennio 2017-2019” della Regione Campania composta dai seguenti
due articoli:
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Arti
(Variazione di bilancio)

Si autorizza l’incremento di euro 14.500.000,00 dello Missione 12 (Diritti Sociali,
Politiche Sociali e Famiglia) Programma 7 (Programmazione e governo della rete dei
servizi socio-sanitari e sociali), Titolo 1, mediante prelevamento di una sommo di pari
importo dalla Missione 12 (Diritti Sociali, Politiche Sociali e Famiglia) Programma 2
(Interventi per lo disobilità) Titolo 1, con contestuole adeguamento del “Prospetto
Verifica Rispetto dei Vincoli di Finanza Pubblica”.

Ad. 2
(En trota in vigore)

1. La presente legge entro in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nel
Bollettino Ufficiale della Regione Campania.

Visti

- il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, recante disposizioni in materia di armonizzazione
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei
loro organismi, a norma degli articoli le 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42;

- il D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, recante disposizioni integrative e correttive del D.
Lgs. 23 giugno 2011, n. 118;

- l’art. 51 del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, che disciplina le variazioni di bilancio;

- lo Statuto della Regione;

- il prospetto di verifica dei vincoli di finanza pubblica — art. 1, comma 712 Legge di
stabilità 2016;

Eseguiti

i necessari controlli e riconciliazioni;

Verificata

l’esistenza dei requisiti di pareggio ed il rispetto degli equilibri economici e finanziari
della proposta variazione;

riscontrata la congruità, la coerenza e l’attendibilità contabile delle variazioni
proposte;

ravvisata la necessità che il presente parere faccia parte integrante dell’istruttoria per
l’approvazione della variazione de quo;

3



Tanto premesso

Il Collegio dei Revisori della Regione Campania

ESPRIME

parere favorevole alla Variazione proposte con il disegno di legge “Variazione al
bilancio di previsione finanziario per il triennio 2017-2019” Reg. Gen. 466.

Il presente parere, composto di quattro pagine, sarà trasmesso, ai sensi deII’art. 72
del D. Lgs. 118/2011, al Presidente della Regione, al Consiglio Regionale, alla Sezione
Regionale di controllo della Corte dei Conti, al Direttore delle risorse finanziarie della
Regione, al Direttore delle risorse finanziarie del Consiglio Regionale.

Parere rilasciato in data 27 luglio 2017.

IL COLLEGIO DEI REVISORI

Enrico Severini

Vittoria Salvato

Luisa Valvano

firmato in originale

firmato in originale

firmato in originale

Copia conforme all’originale

27 luglio 2017

Il Presidente del Collegio dei Revisori
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IX Commissione Consiliare Permanente

(Bilancia e Finanze Demanio e Patrimonio)

Al Presidente Consiglio Regionale

Ai Presidenti Gruppi Consiliari

Ai Presidenti delle Commissioni Consiliari
Permanenti

Alla Direzione Generale Attività Legislativa

e.p.c. Al Presidente della Giunta Regionale

All’Assessore Reg.le al Bilancia

Loro Sedi

Prot. n. 354/IXC

Oggetto: Disegno di legge: “Variazione al Bilancia di previsione finanziario per
il triennio 2017/2019” - Reg. Gen. 466 — Esame

La 11 Commissione Consiliare Permanente riunitasi nella seduta odierna
ha proceduto all’esame del provvedimento indicato in oggetto e, all’unanimità
dei presenti, ha espresso parere favorevole alla sua approvazione nella
formulazione che si allega alla presente.

E’ stato designato, ai sensi del comma 7, dell’articolo 40 del
Regolamento Interno del Consiglio Regionale, quale relatore lo scrivente.

Visto Il Presidente
Or. PICARONE Francesco

IVO4ÒIwE

S

R.a.D. con..hn R.g.an&. d.Ib t.mpsn,.

Protocollo: 001262211 Data: 28/07/2017 14:25
Ufficio.
Cbnifica:

illhlifli Il III

7
Ditt:j1t

Consiglio Regionale della Ca;npa,ia

i.

Cordialità.

Napoli 28 luglio 2017



REGLONE CAMPANIA
DISEGNO DI LEGGE

AD INIZIATIVA DELLA GIUNTA
“VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO PER IL

TRIENNIO 2017-2019 DELLA REGIONE CAMPANIA”

Art. I
(Variazione di bila,wio,)

Si autorizza l’incremento di curo 14.500.000,00 della Missione 12 (Diritti Sociali1 Politiche Sociali
e Famiglin) Programma 7 (Programmazione e governo delin rete dei 5ervizi socio-sanitari e sociali)
,Titolo I. mediante prelevamento di una somma di pari importo dalla Missione 12 (Diritti Sociali,
Politiche Sociali e Famiglia) Programma 2 (Interventi per la disabilità) Titolo I, con contestuale
adeguamento del “Prospeno Verifica Rispetto dei Vincoli di Finanza Pubblica”.

Ad.!
(Entrata in vigore)

I. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale
della Regione Campania.
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Il Coiinii,ione (unsiiart
(1?ilii;;c’iu e !inuiìzc, [)enltIni e f’irrinin:ìv)

i! I ‘rc ide i, e

AI Presidente Consiglio Regionale

Ai Presidenti della I —v e VI Commissione
Consiliare Permanente

Ai Presidenti Gruppi Consiliari

Alla Direzione Generale Attività Legislativa

e. p c Al Presidente della Giunta Regionale

All’Assessore Reg.le al Bilancio
Loro Sedi

Prot. n. 330 /IIC

Oggetto: Testo Unificato “Istituzione dell’ufficio del Garante regionale
dei diritti delle persone con disabilità” - Reg. Gen. nn. 422 e 436. -

Parere -

La Il Commissione Consiliare Permanente riunitasi nella seduta
odierna, nel procedere all’esame del provvedimento indicato in oggetto,
afl’unanimità dei presenti, ha espresso parere favorevole all’approvazione del
testo licenziato dalla I Commissione Consiliare Permanente, in data 20 luglio
2017, confermando il contenuto dell’articolo 11 che prevede la norma
finanziaria.

Napoli, 24 luglio 2017
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CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA
** * * * * * *

I COMMISSIONE PERMANENTE AFFARI ISTITUZIONALI
Amministrazione Civile - Rapporti Internazionali e Normativa Europea

Autonomie Locali e Piccoli Comuni - Affari Generali - SicurezzadelieCitt
Risorse Umane - Ordinamento della Regione

Articolo 3
Funzioni del Garante

I. Il Garante nell’ambito delle funzioni provvede:

a) all’affermazione del pieno rispetto della dignità umana e dei diritti di libertà e di
autonomia della persona con disabilità, promuovendone la piena integrazione nella
famiglia, nella scuola, nel lavoro e nella società;

b) alla piena accessibilità dei servizi e delle prestazioni per la prevenzione, cura e
riabilitazione delle minorazioni, alla tutela giuridica ed economica della persona con
disabilità e alla piena integrazione sociale;

c) a promuovere ogni attività diretta a sviluppare la conoscenza della normativa in materia e
dei relativi strumenti di tutela, in collaborazione con gli enti territoriali competenti e con
le associazioni delle persone con disabilità iscritte aL registro regionale delle associazioni
di promozione sociale;

d) ad agevolare l’obbligo scolastico da parte degli alunni disabili che vivono in contesti
sociali a rischio di esclusione, in collaborazione con enti locali e istituzioni scolastiche;

e) a raccogliere le segnaLazioni in merito alle violazioni dei diritti dei disabili per sollecitare
le amministrazioni competenti a realizzare interventi adeguati per rimuovere le cause che
ne impediscono la tutela e il rispetto dei diritti;

fl ad assicurare il rispetto del principio di pari opportunità tra donne e uomini, attraverso la
promozione di azioni positive in raccordo con la Consigliera regionale di parità;

g) a promuovere tramite gli opportuni canali di comunicazione e d’informazione la
sensibilizzazione nei confronti dei diritti delle persone con disabilità;

h) a facilitare il sostegno tecnico e legale agli operatori dei servizi sociali e propone alla
Giunta regionale lo svolgimento di attività di formazione;

h bis) al coinvolgimento e alla partecipazione attiva dei familiari, mediante azioni di sostegno
al ruolo genitoriale e Io del caregiver familiare;

i) a segnaLare interventi sostitutivi in caso di inadempienza o gravi ritardi neLL’azione degli
enti locali a tutela dei disabili;

j) a istituire un elenco regionale di tutori o curatori a cui possano attingere anche i giudici
competenti;

k) a formulare proposte e pareri su atti normativi e di indirizzo che riguardino le disabilità, di
competenza della Regione e degli enti locali.

I) ad effettuare ispezioni negli uffici pubblici o nelle sedi di servizi aperti al pubblico al fine
di valutare Fassenza di barriere architettoniche.

2. Il Garante:
a) collabora con l’Osservatorio nazionale sulla condizione delle persone con disabilità, di cui

all’articolo 3 della legge 3 marzo 2009, n. 18 (Ratifica ed esecuzione della Convenzione
delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, con Protocollo opzionale, fatta
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a New York il 13 dicembre 2006 e istituzione dell’Osservatorio nazionale sulla condizione
delle persone con disabilità), alla raccolta ed elaborazione dei dati relativi alla condizione
delle persone con disabilità;

b) riceve, tramite apposita sezione del silo istituzionale della Regione, segnalazioni in merito
a violazioni dei diritti delle persone con disabilità, in ordine alla presenza di barriere
architettoniche e comunicative e rappresenta, alle amministrazioni competenti, la
necessità dell’adozione di interventi adeguati alla rimozione delle cause che le
determinano.

3. Il Garante per lo svolgimento delle funzioni di cui al comma 1:
a) segnala alle direzioni provinciali del lavoro l’inosservanza delle disposizioni di cui alla
legge 12 marzo 1999, n. 68, da parte dei datori di lavoro pubblici e privati o da parte di
coloro che risultano essere aggiudicatari di appalti pubblici ai sensi dell’articolo 17 della
legge n. 68 del 1999;
b) svolge attività di informazione nei riguardi dei soggetli che hanno subito
discriminazioni determinate dalla loro condizione di disabilità, ai sensi dell’articolo 2
della legge 1° marzo 2006, n. 67;
c) riferisce seniestralmente alla Giunta regionale e alle commissioni consiliari permanenti
competenti sull’attività svolta.

4. Il Garante collabora con le associazioni delle persone con disabilità iscritte al registro
regionale delle associazioni di promozione sociale, con la Giunta Regionale, con il
Consiglio regionale e con tutte le loro articolazioni.

WLL
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11 Presidente

Proi. n. 218 Napoli, 20 luglio 2017

Al Presidente
Consiglio Regionale

Al Presidente
A.O.D. Gensigho H.gon&e dalla Campania

Giunta Regionale
Protocollo: 0012149/I Data: 21/0712017 1004

Ufficio: Segreteria Generale
- Ai Presidenti

Classifica:

11111
Gruppi Consiliari

Ai Presidenti delle Commissioni
Consiliari Permanenti
11, %‘ e VI

Al Segretario Generale
Consiglio Regionale

Al Direttore Generale
Attività Legislativa

All’Unità Dirigenziale
Studi Legislativi e
Servizio Documentazione

LORO SEDI

OGGETTO: Progetto di Legge “Istituzione del Curarne Regionale dei diritti delle Persone
con disabilità”.
(Reg. Gen. nn. 422 e 436)

Si comunica che questa Commissione, nella seduta odierna, ha esaminato il provvedimento
indicato in oggetto ed a maggioranza dei presenti ha espresso parere favorevole all’approvazione
del testo nella formulazione che si allega alla presente.

Ai sensi dell’articolo 40, comma 7, del Regolamento interno del Consiglio Regionale & stato
designato relatore in Aula il Consigliere Graziano.

Cordialità

Doti. Alfonso Piscitelli

sv — 34 --‘> j44M0.
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PROGEflO DI LEGGE
“ISTiTUZIONE DEL GARANTE REGIONALE DEI DIRIflI

DELLE PERSONE CON DISABILETA’”

Testo licenziato dalla I Commissione permanente nella seduta dcl 20 luglio2017
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Articolo I
Istituzione del Garante regionale dei diritti delle persone con disabilità

1. E’ istituito presso il Consiglio Regionale della Campania il Garante regionale dei diritti

delle persone con disabilità, di seguito denominato Garante, al fine di assicurare il rispetto

della Convenzione Onu sui diritti delle persone con disabilità, ratificata dall’italia con la

legge tu IS del 3 mano 2009 nonché i dettami della legge n. 104 del 5 febbraio 1992

(legge quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone

bandicappate).
2. 11 Gannie svolge la propria attività in piena autonomia e con indipendenza di giudizio e

valutazione e non è sottoposto ad alcuna forma di controllo gerarchico e funzionale.
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Articolo 2
Destinatari

1. Si definiscono persone con disabilità tutte quelle residenti, domiciliate anche
temporaneamenie o aventi stabile dimora sul territorio regionale, la cui condizione di
handicap è stata accertata ai sensi della legge 5febbraio 1992 n. 104.

fTl
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Articolo 3
Funzioni del Garante

I. 11 Garante nell’ambito delle funzioni provvede:

a) all’affermazione del pieno rispetto della dignità umana e dei diritti di libertà e di
autonomia della persona con disabililà, promuovendone la piena integrazione nella
famiglia, nella scuola, nel lavoro e nella società;

b) alla piena accessibilità dei servizi e delle prestazioni per la prevenzione, cura e
riabilitazione delle minorazioni. alla tutela giuridica ed economica della persona con
disabilità e alla piena integrazione sociale;

e) a promuovere ogni attività diretta a sviluppare la conoscenza della normativa in materia e
dei relativi strumenti di tutela, in collaborazione con gli enti territoriali competenti e con
le associazioni delle persone con disabilità iscritte al registro regionale delle associazioni
di promozione sociale;

il) ad agevolare l’obbligo scolastico da parte degli alunni disabili che vivono in contesti
sociali a rischio di esclusione, in collaborazione con enti locali e istituzioni scolastiche;

e) a raccogliere le segnatazioni in merito alle violazioni dei diritti dei disabili per sollecitare
le amministrazioni competenti a realizzare interventi adeguati per rimuovere le cause che
ne impediscono la tutela e il rispetto dei diritti;

fl ad assicurare il rispetto del principio di pari opportunità tra donne e uomini, attraverso la
promozione di azioni positive in raccordo con la Consigliera regionale di parità;

g) a promuovere tramite gli opportuni canali di comunicazione e d’informazione la
sensibilizzazione nei confronti dei diritti delle persone con disabilità;

h) a facilitare il sostegno tecnico e legale agli operatori dei servizi sociali e propone alla
Giunta regionale lo svolgimento di attività di formazione;

i) a segnalare interventi sostitutivi in caso di inadempienza o gravi ritardi nell’azione degli
enti locali a tutela dei disabili;

j) a istituire un elenco regionale di tutori o curatori a cui possano attingere anche i giudici
competenti;

k) a formulare proposte e pareti su atti normativi e di indirizzo che riguardino le disabilità, di
competenza della Regione e degli enti locali.

I) ad effettuare ispezioni negli uffici pubblici o nelle sedi di servizi aperti al pubblico al fine
di valutare l’assenza di barriere architettoniche.

2. li Curarne:
a) collabora con l’Osservatorio nazionale sulla condizione delle persone con disabilità, di cui

all’articolo 3 della legge 3 marzo 2009, n. 18 (Ratifica ed esecuzione della Convenzione
delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, con Protocollo opzionale, fatta
a New York il 13 dicembre 2006 e istituzione dell’Osservatorio nazionale sulla condizione

/
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delle persone con disabjlità), alla raccolta ed elaborazione dei dati relativi alla condizione
delle persone con disabilità;

b) riceve, tramite apposita sezione del sito istituzionale della Regione, segnalazioni in merito
a violazioni dei diritti delle persone con disabilità, in ordine alla presenza di barriere
architettoniche e comunicative e rappresenta, alle amministrazioni competenti, la
necessità dell’adozione di interventi adeguati alla rimozione delle cause che le
determinano.

3. Il Garante per lo svolgimento delle funzioni di cui al comma 1:
a) segnala alle direzioni provinciali del lavoro l’inosservanza delle disposizioni di cui alla
legge 12 mano 1999, n. 68, da parte dei datori di lavoro pubblici e privati o da parte di
coloro che risultano essere aggiudicatari di appalti pubblici ai sensi dell’articolo 17 della
legge n. 68 del 1999;
b) svolge attività di informazione nei riguardi dei soggetti che hanno subito
discriminazioni determinate dalla loro condizione di disabilità, ai sensi dell’articolo 2
della legge 1° mano 2006, n. 67;
c) riferisce semestralmente alla Giunta regionale e alle commissioni consiliari permanenti
competenti sull’attività svolta.

4. Il Garante collabora con le associazioni delle persone con disabilità iscritte al registro
regionale delle associazioni di promozione sociale, con la Giunta Regionale, con il
Consiglio regionale e con tutte le loro articolazioni.
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Articolo 4
(11 Garante)

1. E’ eletto, tra i candidati in possesso dei requisiti richiesti con apposito bando pubblico,

con esperienza documentata almeno triennale nell’ambito delle politiche sociali cd

educative, dal Consiglio regionale con la maggioranza dei due terzi dei voti ravorevoli

nelle prime due votazioni e con la maggioranza semplice nella terza votazione. 11 Garante

resta in carica per l’intera legislatura e non può essere rieletto.

2. [I bando per la presentazione delle domande è pubblicato, a cura del Presidente del

Consiglio regionale, sul Bollettino ufficiale della Regione Campania entro trenta giorni

dall’approvazione della presente legge. Le volte successive alla prima, il bando è

pubblicato entro trenia giorni dalle dimissioni o dalla scadenza di mandato,

3. Al Garante si applica la disciplina prevista dall’articolo 4 della legge regionale 7 agosto

1996, n. 17 e successive modifiche e non può essere eletto Garante colui che presenta

carichi pendenti o riporta condanne passate in giudicato, indipendentemente dal tipo di

reato contestato.
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Articolo 5
(Incompatibilità)

I. Il Garante regionale, per tutto il periodo deL mandato, non può rivestire cariche pubbliche
anche elettive, ovvero incarichi in partiti politici, né può svolgere le funzioni di
amministratore di ente, impresa o associazione che riceva, a qualsiasi titolo, sovvenzioni o
contributi dalla Regione.

2. L’incarico presso il Garante regionale è incompatibile con l’espletamento di qualunque
attività di lavoro che possa presentare conflitto di inieressi con le attribuzioni proprie
dell’incarico.

3. Quando vi siano fondati motivi per i-itenere che una causa di incompatibilità dell’incarico
di Garante regionale sia sopravvenuta all’elezione ovvero che esista al momento
dell’elezione, il Presidente del Consiglio regionale la contesta all’interessato che ha dieci
giorni di tempo per formulare osservazioni o rimuovere la causa di incompatibilità. Entro
i dieci giorni successivi il Consiglio regionale delibera definitivamente sulla decadenza
dall’incarico.

4. LI Garante può essere revocato per gravi e comprovati motivi di ordine morale o per gravi
violazioni di legge dal Consiglio regionale.

/ttAt’



CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA

*flfl*fl*flfl*.

I COMMISSIONE PERMANENTE AFFARI ISTITUZIONALI

Anministmzlone Civile - Rapporti Internazionali e Normativa Europea

Autonomie Locali e Piccoli Comuni - Affari Generali - Sicurezza delle Città

Risorse Umane - GrdlaamentD della Regione

Articolo 6
(Indennità)

I. AI Garante è riconosciuta un’indennità mensile di funzione pari al 35% dell’indennità di

carica dei Consiglieri regionali.
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Articolo 7
(Ufficio)

I. L’Ufficio del Garante ha sede presso il Consiglio regionale. L’Ufficio di Presidenza delConsiglio provvede per le risorse umane ed infrastrutturali nell’ambito della dotazioneorganica del Consiglio regionale, determinando annualmente il fondo a disposizione per lespese di funzionamento
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Articolo 8
(Stati generali dei diritti delle persone con disabilità)

1. Per promuovere e rafforzare una più diffusa sensibilità sui temi e le problematiche delle
persone con disabilità, il Garante può farsi promotore degli Stati generali dei diritti delle
persone con disabilità.
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Articolo 9
Regolamento per la composizione e il funzionamento dell’Ufficio

I. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, l’Ufficio di
Presidenza del Consiglio regionale approva il regolamento per la composizione e il
runzionamento dell’ufficio del Garante.
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Art. IO
Clausola valutativa

1. li Garante, entro il 31 marzo di ciascun anno, a partire dal secondo anno dalla data di
entrata in vigore della presente legge, trasmette al Consiglio regionale una relazione
annuale sullo stato di attuazione e sulla efficacia della legge. La relazione deve contenere
gli interventi realizzati, i risultati raggiunti, le forme di collaborazione instaurate con i
soggetti istituzionali competenti, le criticità emerse e le esigenze prioritarie di promozione
e tutela dei diritti rilevate.
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Articolo li
(Norma finanziaria)

L. Agli oneri derivanti dall’applicazione della presente legge si provvede, per il corrente
esercizio finanziario, mediante incremento della somma di euro 45.000,00
(Quarantacinquemila/0O), a valere sulla Missione I, Programma I, Titolo I, e
corrispondente riduzione di pari importo della Missione 20, Programma I, Titolo I, dcl
Bilanci di previsione finanziario del Consiglio regionale per il triennio 2017-2019.

2. Per i successivi esercizi finanziari si provvede con legge di bilancio.
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Articolo 12
(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Campania.
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Prot. n. 29/17/Ben. Napoli li, 01/02/2017

i

Al Presidente
Consiglio Regionale Campania
On. Rosa D’Amelio

SEDE

Oggetto: Trasmissione mozione ai sensi deIl’art. 121 del Regolamento Interno.

Ai sensi dell’art. 121 del Regolamento interno si trasmette, in allegato, la
mozione avente ad oggetto Diagnosi e cura del Linfedema” ad iniziativa dei
Consiglieri Flora Beneduce, Armando Cesaro, Ermanno Russo e Gianpiero
Zinzi.

AO o. Consiglio Regionale dello Campania

protocollo: 000193711 Data: 0310212017 12:10

Ufficio. Sgm4sf,aC4MCa

Cbssifica:
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Consiglio Regionale della Campania



ATTi VITA’ ISPETUIVA

REG. GEN. N.

Prot. n. 28 /17/Ben. Napoli, 1/2/2017

Al Presidente del Consiglio Regionale della Campania
On. Rosa D’Amelio

MOZIONE

I sottoscritti Flora Beneduce, Armando Cesaro, Ermanno Russo e Gianpiero Zinzi, nella loro
qualità di Consigliere regionale, ai sensi dell’art. 121 del Regolamento

Premesso:

• che il Linfedema, come da definizione OMS, è una patologia cronica, progressiva che si
instaura nell’organismo a causa di una parziale incapacità di trasporto linfatico;

• che ogni anno, in Italia, secondo dati Oms, si registrano 4Omila nuovi casi di pazienti affetti
da linfedema;

• che dai dati rilevati dall’ Oms si stima siano circa 200mila quelli colpiti da linfedema
primario (ereditario, localizzato agli arti inferiori), l5Omila da linfedema secondario (arti
superiori), i cui casi sono legati molto spesso a trattamento chirurgico o radioterapico per
patologia oncologica;

• che da uno studio effettuato su circa 200 donne affette da linfedema dell’arto superiore
secondario a seguito del trattamento per carcinoma mammario ha evidenziato la comparsa
del linfedema nel 20-25% delle donne sottoposte a mastectomia o quadrantectomia con
linfoadenectomia ascellare, percentuale che aumenta decisamente (35%) quando l’intervento
è associato a radioterapia;

• che il sesso più interessato è quello femminile e l’età più colpita è dai 20 ai 30 anni;.
• che la linfopatia si associa all’insufficienza venosa, alla patologia cardiovascolare più

frequente nell’età geriatrica, al lipedema e sovrappeso ponderale.

Rilevato:

• che, per questo tipo di patologia, la diagnosi precoce assume un aspetto fondamentale;
• che diagnosticare un linfedema ai primi segni cImici o addirittura in fase preclinica

permette di agire precocemente bloccando la catena di eventi che porta ad una
progressiva fibrosi.

/fi7
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Rilevato altresì;

• che la patologia da Linfedema è stata riconosciuta dal Ministero della Salute nella
Conferenza Stato Regioni dei 15 settembre 2016, mediante l’approvazione delle “linee
di indirizzo sul Linfedema come patologia cronica, invalidante e ingravescente”.

• che le linee guida “rendono indifferibile la necessità cli definire alcuni criteri che
consentano cli assicurare mia assistenza adeguata e qualificata sui territorio,
attualmente frammentaria, spesso insufficiente, in modo cia garantire pienamente il
trattamento dei hnjedenu, sia in termini di prevenzione primaria e secondaria che (li
diagnosi e cura”.

Considerato che in Campania il sistema assistenziale non garantisce un’adeguata assistenza anche
al fine di [imitare l’evoluzione fibrotica della malattia, nonché ridurre la “migrazione sanitaria”,
fenomeno che incide negativamente sia sul paziente che sulla collettività, oltre che sui costi a livello
regionale.

Considerato altresì che allo stato appare necessario individuare in Regione Campania dei punti di
riferimento per la diagnosi precoce e per l’assistenza complessiva dei soggetti affetti da Linfedema.

Tutto ciò premesso, rilevato e considerato, i sottoscritti

IMPEGNANO IL PRESIDENTE E LA GIUNTA REGIONALE

A mettere in campo ogni utile provvedimento affinché possano essere attivati in ogni Azienda
Sanitaria, idonei centri di riferimento per la diagnosi e cura del Linfedema che, a seconda degli stadi
della malattia, siano in grado di prendere in carico il paziente fornendo un’adeguata assistenza.

DoaE½nuzRus
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Prot. 0240/2017 DEL 27 FEBBRAIO 2017

On.le Rosetta D’Amelio
Presidente Consiglio Regionale

SEDE

Oggetto: An. 121 comma 1° Regolamento funzionamento del Consiglio
Regionale. Mozione “TUTELA CORPO NAZIONALE VIGILI DEL FUOCO”.

Gentile signor Presidente,
trasmetto e deposito, agli atti del Consiglio Regionale, ‘allegata Mozione chiedendo, ai sensi
e per effetto art. 121 comma 2° che essa — riferendosi a questione di particolare ed urgente
rilevanza — possa essere valutata, discussa ed approfondita nella prossima riunione del
Consiglio Regionale.

L’occasione è utile per porgere Distinti Saluti

ADO. Con*.qko R.gn&.d.bCanw.nia

ProtDcoRo: 0003533fl Data: 01103(2017 15:58
Ufficio: S.gmbna G.ne,.Ìe

cLassinca:

itIlIi Il lUi

Centro Direzionale Isola F13, NapolI 80143
i ‘ 1 Tel.0817783960— Fax0817783066

Cellulare 348.4405894—3240956916
O gambino.alb@consiglio.regione.campania.it

A
www.alberkogambino.it
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GRUPPO CONSILIARE
FRATELLI D’ITALIA

IL PRESIDENTE

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA

PREMESSO CHE:

- i Vigili del Fuoco continuano ad essere trattati come un corpo di serie B con retribuzioni di

300 euro al mese (e oltre nelle qualifiche più elevate) inferiori e senza le tutele

pensionistiche che hanno gli altri Corpi dello Stato;

- il riordino delle carriere dei Vigili del Fuoco previsto dall’art. 8 della legge 124/2015 (c.d.

legge Madia) non risolve questo grave problema;

- a fronte poi di una delega al governo risalente ad agosto 2015 (e in scadenza il 27febbraio

p.v.), solo ora, dopo aver interrotto per un anno ogni discussione, il Dipartimento dei Vigili

del Fuoco ha reso noti i testi delle riforme che intende attuare, cosi vanificando il regolare

confronto che vi sarebbe dovuto essere nei tempi dovuti e propinando una riforma che non

comprende quanto dovuto al personale operativo, e al personale operativo specialista,

mentre appare addirittura contro i principi della stessa legge 124/2015 (che ha imposto una

riduzione del numero dei dirigenti pubblici), la creazione della dirigenza amministrativa in

barba alle aspettative di chi invece rischia la vita per servizio e affiancata dall’abrogazione

dello scatto convenzionale per il personale capo reparto;

AUESO CHE:

- ad oggi il corpo soffre una carenza di organico di 3 mila operativi e il personale ha un età

media di 48 anni, incompatibile con l’efficienza che il soccorso pubblico richiede;

- la legge Madia ha affidato ai vigili del fuoco compiti di concorso con le regioni nella lotta

agli incendi boschivi che erano del soppresso Corpo Forestale dello Stato, ma ha trasferito

solo 361 forestali per svolgere compiti che in precedenza svolgevano 8 mila uomini (seppur

in via non esclusiva);

- tale deficienza organica oggettiva è causa di non poche criticità per la lotta agli incendi;

TANTO PREMESSO
INVITA

La Giunta Regionale della Campania ad operarsi, con i competenti Ministeri, affinché siano

accolte le rivendicazioni di quanti quotidianamente sono impegnati a garantire la tutela e la

sicurezza dei cittadini e di seguito formalizzate:

Centro Direzlonale Isola F13, Napoli 80143
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GRUPPO CONSILIARE
FRATELLI D’ITALIA

IL PRESIDENTE

a) INSERIMENTO dei Vigili del Fuoco nel COMPARTO SICUREZZA o in subordine

provvedimenti legislativi per la totale equiparazione di retribuzioni e pensioni agli altri

corpi dello Stato come di seguito esplicitati e nel seguente ordine di importanza:

1) Aumentare gli importi della indennità di rischio del personale VVF fino a raggiungere gli

stessi importi della indennità pensionabile corrisposta alle analoghe qualifiche degli

-appartenenti alle forze di polizia ad ordinamento civile, così come determinate dall’art. 4

DPR 184/2010 e prevedere che l’indennità di rischio (come avviene negli altri Corpi) aumenti

anche ad ogni promozione (e non al passaggio concorsuale di ruolo come oggi avviene)

2) Istituire lo scatto dell’assegno funzionale ai 17, 27, 32 anni di servizio per il personale

VVF in uniforme, cosi come previsto per le forze di polizia ad ordinamento civile dall’art 6 del

D.L. 387/1987 convertito con modificazioni in Legge 472/1987 e con gli stessi importi di cui

all’art 8 del DPR 51/2009);

3) Istituire i sei scatti aggiuntivi (15%) utili sull’importo della pensione e liquidazione per il

personale VVF in uniforme, nella stessa identica misura già corrisposta agli altri Corpi ai sensi

dell’art. 6-bis del DL. 387/1987, convertito con modificazioni in Legge 472/1987;

4) Istituire l’aumento di servizio ai fini pensionistici di un anno ogni cinque (ogni 5 anni di

servizio se ne computano 6 utili al raggiungimento della pensione) così come già riconosciuto

alle forze di polizia ad ordinamento civile, ai sensi deIl’art.3, comma 5 della Legge 284/1977;

5) Parificazione delle indennità specialistiche del Corpo Nazionale Vigili del Fuoco alle

corrispondenti indennità delle Forze di Polizia e adeguato riconoscimento di tulle le

specializzazioni, non solo elicotteristi ma anche nautici, sommozzatori, tlc, elisoccorritori,

ecc.;

6) Istituire per il personale VF direttivo e dirigente gli aumenti retributivi ai 13 e 23 e ai 15

e 25 anni di servizio come attualmente già corrisposti alle medesime qualifiche direttive e

dirigenziali degli appartenenti alle forze di polizia ad ordinamento civile, ai sensi dell’ art. 43,

commi 22 e 23 e dell’art. 43-ter della legge 121/81;

7) stabilire che in caso di risorse insufficienti, tutti i fondi in aggiunta ai normali aumenti

contrattuali siano interamente e prioritariamente destinati a perseguire, in ordine di

importanza, i 6 punti di cui sopra, evitando spese per dirigenza amministrativa (già esistente

nell’interno);

Centro Direzionale Isola F13, Napoli 80143
Tel. 081 7783 960— Fax 081 7783 066

Cellulare 348.4405894 — 3240956916
ga mbino.alb@consiglio.regione.camania .it

www.albericogambino.It



o
Ciiirskjllu Rcqirmnle delhi flzniju triti

GRUPPO CONSILIARE

FRATELLI D’ITALIA

IL PRESIDENTE

b) VALORIZZAZIONE delle carriere al pari delle Forze di Polizia e con qualifiche similari,

compresa l’istituzione del ruolo tecnico e NO alla istituzione della dirigenza amministrativa

nei VVF;

c) PIANO STRAORDINARIO ASSUNZIONI per colmare già da quest’anno le 3 mila carenze di

organico

d) RESTITUZIONE di uomini e mezzi del soppresso Corpo Forestale che sarebbero spettati al

Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco in numero sufficiente per affrontare i compiti di

antincendio boschivo (compresi tutti i mezzi AlB e uomini nei parchi assegnati ai Carabinieri)

o in alternativa potenziamento di ulteriori 2000 assunzioni, mezzi e funzioni antincendio

anche nei parchi;

e) UNICO Corpo Nazionale in Italia, anche ad Aosta, Trento e Bolzano.
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Prot. n. 141/17/Ben. Napoli li, 26/06/20 17

Al Presidente
Consiglio Regionale Campania
On. Rosa D’Ameljo

SEDE

Oggetto: Trasmissione mozione ai sensi dell’art. 121 del Regolamento Interno.

Al sensi dell’art. 121 del Regolamento interno si trasmette, in allegato, ad
iniziativa della scrivente la mozione avente ad oggetto Diabete meffito tipo 2
— intervento presso il Ministero della salute per chiedere di rendere
presefivibili dai Medici di Medicina generale i farmaci di nuova
generazione”.

Ano. Con.iqlio Ragionai, diii. Campania

Protocollo 001064711 Data: 2710612017 10:58
Ufficio: 5.grvl,r,a cenata i.

Classifica:
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Dott.,ssa Flora Beneduce

Consiglio Regionale della Campania
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Prot. n. (4o/1 7/Ben.

Oggetto: Diabete mellito tipo 2 —

rendere prescrivibili dai Medici di

NapolL?6/06/201 7

Al Presidente del Consiglio Regionale della Campania
On. Rosa D’Amelio

MOZIONE

intervento presso il Ministero della salute per chiedere di
Medicina generale i farmaci di nuova generazione.

I sottoscritti Flora Beneduce, Armando Cesaro, Maria Grazia Di Scala, Severino Nappi,
Monica Paolino, Ermanno Russo e Gianpiero Zinzi nella loro qualità di Consiglieri
regionali, ai sensi dell’ad. 121 del Regolamento

Premesso:

• che il Diabete mellito di tipo 2 viene trattato con sulfaniluree, una
farmaci che stimolano le cellule beta del pancreas a produrre maggiori
insulina. Agiscono indipendentemente dall’assunzione di cibo e possono
come effetto avverso, ipoglicemie ed aumento ponderale;

famiglia di
quantità di
provocare,

• che, in particolare, in uno studio su circa 20.000 pazienti diabetici anziani in terapia
con sulfaniluree, è stata riscontrata una frequenza significativamente elevata di
gravi crisi ipoglicemiche. Tale frequenza è da ritenersi del tutto inadeguata
nell’anziano che, essendo già sottoposto ad una politerapia farmacologica, è a
grande rischio di crisi ipoglicemiche;

• che a differenza delle sulfaniluree, la metformina,
come terapia di prima linea per il diabete tipo 2, nella
nazionali e internazionali coinvolge sia una
un’aumentata utilizzazione periferica del glucosio;

correntemente raccomandata
maggioranza delle linee guida
ridotta gluconeogenesi sia

• che rispetto agli altri antidiabetici, la metformina presenta il vantaggio di
causare un aumento ponderale, di avere un basso rischio di ipoglicemia e
significativa efficacia e sicurezza a lungo termine;

Consiglio Regionale della Campania

non
una



Consiglio Regionale della Campania

• che la metaformina è una monoterapia in alcuni casi non sufficiente e necessita di
un secondo ipoglicemizzante consistente sia negli inibitori delle dipeptidil-peptidasi
4 (DPP-4i) sia negli analoghi del glucagon-like peptide-i (GLP- 1 a);

• che i DPP-4 sono inibitori a lunga durata di azione e rappresentano la nuova
prospettiva nella cura del Diebete mellito tipo 2.

Rilevato:

• che nonostante tali evidenze, recepite anche dalle principali linee guida nazionali
ed internazionali, l’utilizzo delle sulfaniluree è ancora ampiamente diffuso in Italia;

• che l’opzione terapeutica dei medici di base è l’utilizzo delle sulfaniluree in quanto è
preclusa la possibilità di prescrivere terapie innovative e si comprovata evidenza
scientifica di efficacia e sicurezza che l’italia è l’unico Paese Europeo in cui non è
possibile la prescrizione di questi farmaci creando una disparità di trattamento dei
pazienti diabetici compromettendo pesantemente la loro salute;

• che il trattamento con i DPP4-l è meno costoso ed in ogni caso l’aumento del costo
potrebbe essere compensata da un minor rischio di ipoglicemia e da un minore
ricorso al manitoraggio glicemico domiciliare.

Considerato:

• che il raggiungimento e il mantenimento di un buon controllo gticemico rimane
l’arma più efficace nella prevenzione delle complicanze croniche del Diabete mellito
tipo 2 e i risultati dei più recenti trial d’intervento sostengono con forza la necessità
di un intervento precoce ed efficace;

• che tale trattamento non può prescindere da un positivo rapporto rischio -beneficio,
presupposto per una migliore aderenza terapeutica;

• che in funzione di questa necessità e alla luce dei dati della letteratura e dell’analisi
comparativa dei dati generati dal registro AlFA, i DPP4-l offrono una nuova
opportunità terapeutica caratterizzata da efficacia, sicurezza, facilità d’uso, basso
rischio di ipoglicemia, effetto neutro sul peso corporeo. Come tale, questa classe di
farmaci deve essere considerata a pieno titolo tra le scelte terapeutiche che il
medico può e deve mettere in atto per garantire l’adeguato controlla glicemico
come, peraltro, già previsto dagli Standard Italiani per la Cura del Diabete Mellito
2009-2010.
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Consiglio Regionale della Campania

Ritenuto, per quanto premesso considerato e rilevato, che i medici di medicina generale
devono poter prescrivere farmaci innovativi soprattutto per gestire in modo appropriato e
razionale il paziente affetto da diabete mellito tipo 2 evitando il danno che può causare
sulla salute una prescrizione con dei farmaci inadeguati.

Tanto premesso, considerato, rilevato e ritenuto

IMPEGNANO

il Presidente della Giunta Regionale onIe Vincenzo De Luca ad intervenire presso il
Ministero della salute alfine di chiedere di rendere prescdvibili dai Medici di Medicina
generale i farmaci di nuova generazione per il trattamento del diabete mellito tipo 2,
garantendo in tal modo un trattamento terapeutico adeguato a milioni di pazienti affetti da
questa patologia, ivi compresi i cittadini campani.

M ria Grazia D Scala

noNappi

#nica p%j0

Gianpiero Zinzi



Consiglio Regionale della Campania
Gruppo Campania Libera, PSI, Davvero Verdi —

Prot. 159/2017

Al Presidente del Consiglio regionale
1k. ssa Rosa D’Amelia

Oggetto: trasmissione mozione “istituzione del fascicolo del fabbricato”

Si trasmette in allegato la mozione avente ad oggetto “istituzione del fascicolo

del fabbricato” ai frni dell’inserimento all’ordine del giorno della prima seduta di

Consiglio.

Cordiali salnti.
Conslgi region e della Crnprn;a

GnippoC aiiia L’ eraPSJ. Davvero Verdi

pance c Emi Borrelli

40.0- Ca.n4 fl.g.or.M. d.ld. tnp.m.

Protocollo: 001158911 Data: 1210712017 14:38
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Consiglio Regionale della Campania

MOZIONE

“ISTITUZIONE DEL FASCICOLO DEL FABBRICATO”

Premesso che:

• la tragedia che ha colpito Torre Annunziata, dove il crollo di una palazzina ha
provocando otto morti, ha riportato alla ribalta la necessità della messa in sicurezza
del patrimonio immobiliare italiano;

• tale episodio è solo l’ultimo in ordine di tempo, al di là dei danni provocati da calamità
naturali;

• appare non più rinviabile un intervento legislativo per l’introduzione del “fascicolo del
fabbricato” che possa assicurare la conoscenza dello stato di sicurezza di ogni singolo
edificio, avviando un percorso virtuoso che dovrà garantire ai cittadini il diritto ad
avere una casa sicura;

• l’istituzione e l’obbligatorietà del fascicolo del fabbricato, a livello nazionale, è stato
già oggetto di numerosi disegni di legge per i quali non è mai stato completato l’iter di
approvazione parlamentare;

i le regioni Campania, Lazio, Emilia-Romagna, Basilicata e Puglia si sono dotate nel
passato avevano introdotto nel proprio ordinamento l’istituzione del “fascicolo del
fabbricato”, norme che però sono rimaste prive di regolamentazione di dettaglio o
non hanno superato il vaglio di legittimità costituzionalità della Corte Costituzionale;

• la Conferenza delle Regioni e Province autonome, su impulso sua della Commissione
Infrastrutture, Mobilità e Governo del territorio, coordinata dalla Regione Campania,
ha chiesto e ottenuto dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti l’istituzione di
un Tavolo Permanente per la revisione del T.U. per l’Edilizia, tra l’altro per
introdurre l’obbligo del Fascicolo del Fabbricato;

• il 10maggio 2017, su iniziativa del Senatore Mineo e altri, è stato presentato un disegno
di legge (n. 2826) recante “Misure in materia di tutela del territorio e disposizioni volte
ad istituire il fascicolo del fabbricato”;

il Consiglio regionale della Campania impegna la Giunta regionale

ad intervenire presso il Senato della Repubblica e la Camera dei deputati, per il tramite
dei rispettivi Presidenti, affinché avviino l’iter legislativo che porti, entro la fine della
corrente Legislatura, a—istituire con legge il “fascicolo del fabbricato”, prevedendo al
contempo “bonus” o “incentivi” ai proprietari di immobili ai tini della sua attuazione.

i/ /
Francevc,b jg5i Borrelii
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